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Art. 1 - Oggetto 

Il presente regolamento disciplina: 

1. la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, ovvero il collocamento a riposo d'ufficio, 
per il raggiungimento dell'età limite ordinamentale, relativamente ai propri dipendenti, anche 
di qualifica dirigenziale, che hanno conseguito, a qualsiasi titolo, il requisito per un diritto a 
pensione. 

2. permanenza in servizio, accogliendo l'istanza di prosecuzione del rapporto di lavoro del 
dipendente che, alla data del collocamento a riposo per il raggiungimento dell'età limite 
ordinamentale, non ha ancora raggiunto il requisito minimo contributivo per la maturazione di 
un diritto a pensione. 

3. la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, ovvero il collocamento a riposo d'ufficio, 
per il raggiungimento del requisito di anzianità contributiva per l'accesso al pensionamento 
anticipato, relativamente ai propri dipendenti, anche di qualifica dirigenziale. 

  

Art. 2 - Risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro per raggiungimento dell'età limite 
ordinamentale 

(Circolare n. 2 del 19/02/2015 della Presidenza del Consiglio del Ministri Ministro per la 
semplificazione e la Pubblica Amministrazione) 

1. Al raggiungimento dell'età limite ordinamentale per la permanenza in servizio (il quale per i 
dipendenti degli enti pubblici, ai sensi dell'art. 24, comma 6, del decreto-legge n. 201 del 
2011, rimane fissato in sessantacinque anni non essendo stato modificato dall'elevazione dei 
requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia) l'Amministrazione risolve 
unilateralmente il rapporto di lavoro se il dipendente ha conseguito, a qualsiasi titolo, il 
requisito per un diritto a pensione. 

2. Tale limite non è superabile se non per consentire all'interessato di conseguire la prima 
decorrenza utile della pensione ove essa non sia immediata, per evitare cesure tra trattamento 
retributivo e trattamento pensionistico, come previsto dall'interpretazione autentica dell'art. 24, 
comma 4, del decreto legge n. 201/2011, fornito dall'art. 2, comma 5, del decreto-legge n. 
101/2013, convertito in Legge n. 114/2014. 

3. L'Amministrazione comunica al dipendente con un preavviso di sei mesi, tramite lettera 
A/R oppure a mezzo notifica, la decorrenza e le modalità di cessazione del rapporto di lavoro 
con l'Ente. 

 

Art. 3 - Permanenza in servizio 

(D. Lgs n. 503/1992, art. 16, modificato dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, art. 72, commi da 
7 a 10) 

1. L'Amministrazione, essendo abrogato l'istituto del trattenimento in servizio dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni, non procede all'accoglimento dell'istanza di trattenimento in 
servizio presentata, in applicazione dell'art. 16, comma 1 del D.Lgs. 503/1992, così come 
modificato dall'art. 72, comma 7, della Legge 133/2008, dal dipendente che ha maturato i 
requisiti di età per l'accesso al pensionamento di vecchiaia. 

2. L'Amministrazione, come chiarito dalla giurisprudenza costituzionale (Corte 
Costituzionale, sentenze n. 33 del 2013 e n. 282 del 1991), è tenuta a proseguire il rapporto di 
lavoro procedendo all'accoglimento dell'istanza di permanenza in servizio del dipendente che, 
alla data del raggiungimento dell'età limite ordinamentale o al compimento del requisito 
anagrafico per la pensione di vecchiaia, non matura alcun diritto a pensione. 

3. Il periodo di prosecuzione del rapporto di lavoro, come indicato nella Circolare n. 2 del 
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19/02/2015 - Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sarà quello 
necessario al completamento del suddetto requisito contributivo minimo e non potrà andare 
oltre il raggiungimento dei 70 anni di età (limite al quale si applica l'adeguamento alla 
speranza di vita). 

4. L'Amministrazione dovrà risolvere il rapporto di lavoro al raggiungimento dell'età limite 
ordinamentale, senza accogliere l'istanza di permanenza in servizio, se, considerati tutti i 
periodi contributivi, il dipendente non raggiungerà il minimo di anzianità contributiva per 
conseguire il trattamento di pensione di vecchiaia entro il compimento dei 70 anni di età (oltre 
all'adeguamento alla speranza di vita). 

5. L'Amministrazione, per valutare la sussistenza del requisito contributivo minimo per il 
diritto a pensione e, quindi, la possibilità della risoluzione del rapporto di lavoro, deve 
considerare il rapporto di lavoro in essere con l'Amministrazione e, consultando il Casellario 
delle posizioni previdenziali attive istituito presso l'INPS, anche gli eventuali precedenti 
rapporti di lavoro, a cui corrispondano contributi versati presso le diverse gestioni 
previdenziali, potendo il dipendente accedere all'istituto gratuito della totalizzazione, di cui al 
decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, o a quello del cumulo contributivo, di cui 
all'articolo 1, commi 238-248, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, come modificato e 
integrato dall'art. 1, commi 195, 196, 197 e 198, della Legge n. 232 del 11/12/2016. 

 

Art. 4 - Risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro al raggiungimento del requisito di 
anzianità contributiva per l'accesso al pensionamento anticipato 

(Decreto Legge n. 98/2011, art. 16, comma 11, convertito in Legge n. 111/2011) 

1. L'Amministrazione, in applicazione dell'art. 1, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito in 
Legge n. 114 del 11/08/2014, che ha sostituito l'ex art. 72 del decreto-legge n. 112/2008, in 
ordine al potere datoriale delle pubbliche amministrazioni, nonchè in ordine al potere di 
organizzazione di cui all'art. 5 del Testo Unico del Pubblico Impiego, D. Lgs. n. 165 del 
30/03/2001, si avvale della facoltà di risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro nei 
confronti dei dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, destinatari della pensione anticipata 
disciplinata dall'articolo 24, commi 10 e 12, del decreto-legge n. 201/2011 e s..m.i. a decorrere 
dal compimento del requisito contributivo utile aggiornato secondo l'adeguamento della 
speranza di vita. 

2. Tale limite non è superabile se non per consentire all'interessato di conseguire la prima 
decorrenza utile della pensione ove essa non sia immediata, al fin di garantire un'adeguata 
tutela previdenziale, evitando soluzioni di continuità tra stipendio e pensione. 

3. L'Amministrazione, ai sensi dell'ex art. 72 comma 11 del decreto-legge 112/2008, 
convertito nella Legge n. 133 del 6/08/2008, come modificato dal decreto-legge n. 90/2014, 
convertito in Legge n. 114 del 11/08/2014, con un preavviso di sei mesi, comunica al 
dipendente, tramite lettera A/R oppure a mezzo notifica, la decorrenza e le modalità di 
cessazione del rapporto di lavoro con l'Ente. 

4. Il dipendente, che per effetto del perfezionarsi di ricongiunzione e/o altri accrediti (riscatti, 
computi, accrediti figurativi, ecc.) superi il requisito contributivo utile al conseguimento della 
pensione anticipata, si intenderà collocato a riposo d'ufficio dal 1° giorno del secondo mese 
successivo a quello di efficacia del provvedimento. 

5. Il dipendente che usufruendo di maggiorazioni per particolari patologie, supererà il 
requisito contributivo utile al conseguimento della pensione anticipata, si intenderà collocato a 
riposo d'ufficio dal 1° giorno del secondo mese successivo a quello di presentazione al 
protocollo dell'ente della domanda di attribuzione del beneficio. 

6. Le disposizioni di cui al precedente punto 1) si applicano anche al personale, compreso 
quello di qualifica dirigenziale, che abbia periodi contributivi presso diverse gestioni 
previdenziali, ancorchè possa, complessivamente, far valere l'anzianità attraverso gli istituti 
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della ricongiunzione, riscatti, accrediti figurativi, totalizzazione nazionale e/o estera, cumulo, 
ecc.. 

7. L'Amministrazione, al fine di verificare la complessiva anzianità di servizio del dipendente, 
provvederà a consultare il Casellario delle posizioni previdenziali attive, istituito presso 
l'INPS ai sensi della Legge n. 243 del 23/08/2004, che ha finalità di raccogliere, conservare e 
gestire i dati di tutti i lavoratori iscritti alle diverse gestioni previdenziali. 

8. L'Amministrazione, garantendo l'armonizzazione tra uomini e donne, in relazione al diverso 
requisito di anzianità contributiva richiesto in base al genere, prevede, a richiesta, la facoltà di 
permanere in servizio fino al raggiungimento del più elevato requisito. La domanda dovrà 
essere presentata entro 30 giorni dal ricevimento del preavviso di risoluzione del rapporto di 
lavoro. 

9. La stessa facoltà indicata al comma precedente, relativa alla permanenza in servizio oltre il 
compimento del requisito contributivo utile per il pensionamento anticipato, può essere 
prevista, con il consenso del lavoratore interessato, e comunque non oltre il limite massimo 
del compimento del sessantacinquesimo anno di età, nel caso l’Amministrazione lo richieda 
per motivate esigenze di servizio.  

10. La stessa facoltà indicata ai commi precedenti, relativa alla permanenza in servizio oltre il 
compimento del requisito contributivo utile per il pensionamento anticipato,  e comunque non 
oltre il limite massimo del compimento del sessantacinquesimo anno di età, può essere 
concessa dall’Amministrazione su richiesta del  dipendente, nei casi in cui il collocamento a 
riposo comporti un rilevante pregiudizio economico. La domanda dovrà essere presentata 
entro 30 giorni dal ricevimento del preavviso di risoluzione del rapporto di lavoro. 

11. In ogni caso, il collocamento a riposo disposto con un'anzianità uguale o superiore al 
requisito di servizio e/o contributivo utile per il conseguimento della pensione anticipata è da 
considerarsi sempre come cessazione per limiti di servizio. 

12. L'Amministrazione, come indicato nella circolare n. 10 del 20/10/2008 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, al momento in cui 
conferisce l'incarico a favore di personale di qualifica dirigenziale che sia prossimo alla 
maturazione del requisito, deve evidenziare l'intenzione di conservare la facoltà di avvalersi 
della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro al momento del raggiungimento dei 40 anni 
di contributi; in mancanza di tale specificazione, nel rispetto dei principi della buona fede e 
correttezza, dovrà astenersi dall'esercitare la facoltà di risoluzione. 

13. Ogni norma regolamentare eventualmente in vigore - contrastante con la presente - è da 
ritenersi espressamente abrogata. 

 

Art. 5 - Norme di salvaguardia 

1. Sono fatte salve tutte le altre ipotesi di trattenimento in servizio e collocamento a riposo 
stabilite da specifiche disposizioni contrattuali e di legge per i lavoratori dipendenti. 

 
_________________________         _________________________ 

 


